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NUOVO ANNO
ACCADEMICO

Il vescovo Giuliodori,
assistente ecclesiastico:
che gioia abitare questa
casa della sapienza

DA MILANO ENRICO LENZI

na «casa della sapienza». E
anche «una via maestra
per l’intelligenza». Di certo

un luogo di formazione, che,
però, in questo clima sociale
generale, sta anche vivendo un
momento di disaffezione. È un
quadro variegato quello che
emerge dalla cerimonia di
apertura dell’anno accademico
dell’Università Cattolica, che si è
svolta ieri mattina nella sede
milanese. Una cerimonia che di
fatto registra un doppio debutto:
quello del rettore Franco Anelli (al
suo primo discorso nell’incarico)
e quello dell’assistente
ecclesiastico generale, il vescovo
Claudio Giuliodori, nominato da
Benedetto XVI negli ultimi giorni
del suo pontificato. E proprio il
rettore Anelli nel suo discorso
d’apertura, pur sottolineando che
l’Università Cattolica gode
complessivamente di buona
salute, quest’anno «ha registrato
per la prima volta una contenuta
flessione delle immatricolazioni».
Ma dietro a questo calo, il rettore
Anelli legge «non solo una diffusa
difficoltà economica delle
famiglie», ma anche «un
atteggiamento di scetticismo
verso l’istruzione superiore, verso
la sua capacità di essere
strumento di crescita personale e
di promozione sociale
dell’individuo». Uno scenario che
preoccupa l’ateneo cattolico,
perché, spiega «è tale da
proiettare ombre nere sulla
qualità della società degli anni a
venire, che rischia di impoverirsi
di persone munite dei mezzi

U
culturali necessari per
un’elaborazione critica della
realtà». Ecco allora la necessità,
aggiunge ancora il rettore della
Cattolica, che «le università sono
chiamate ad interrogarsi su come
articolare un’offerta rinnovata e
attraente» senza dimenticare
l’obiettivo di formare persone
preparate a guidare il futuro del
Paese. Anche per questo il rettore
Anelli ha tracciato un programma
d’azione per l’ateneo dei cattolici
in quattro punti: risolvere e
difendere il lavoro e il prestigio

del Policlinico Gemelli di Roma
«messo a dura prova dai gravi
problemi finanziari generati dal
mancato afflusso delle risorse
dovute a fronte dell’attività
svolta»; il riordino dell’offerta
formativa, che ha già visto «la
riduzione delle facoltà da 14 a
12»; il potenziamento
dell’internazionalizzazione, che
già ora vede 604 convenzioni con
atenei europei ed extraeuropei
oltre a 6 corsi di laurea in lingua
inglese e 252 insegnamenti in
lingua straniera; una grande
attenzione alla fase di passaggio
dall’università al mondo del
lavoro. Obiettivi che il professor
Anelli pone alla base del suo

primo mandato rettorale
quadriennale, chiedendo anche
al mondo politico e al governo
«una tregua nell’incessante
dirigismo normativo, che
permetta agli atenei di elaborare
una seria programmazione in un
contesto di stabilità», l’assenza
del quale sembra appunto essere
la causa di quella che Anelli
definisce «un’abdicazione dal
completamento di un percorso di
studi che tende a una compiuta
maturazione culturale e
personale». Poco prima
nell’omelia della Messa di
apertura dell’anno accademico
nella Basilica di Sant’Ambrogio,
l’assistente ecclesiastico generale,
il vescovo Claudio Giuliodori, che
ha concelebrato con il vescovo
ausiliare di Milano Erminio De
Scalzi e tutti gli assistenti
ecclesiastici dell’ateneo, aveva
sottolineato «la grazia
specialissima che il Signore ci ha
fatto chiamandoci ad abitare,
ciascuno con il suo ruolo, questa
stupenda casa della sapienza»
che è l’Università Cattolica,
invitando gli studenti a essere
sorridenti. «Mi ha colpito molto
vedere nei cortili e nei corridoi
tanti giovani sorridenti – ha detto
il vescovo –. Questo sorriso pieno
di gioia vera per i tanti doni che
riceviamo dal Signore sia il
contrassegno della nostra
Università», che ha voluto
esprimere a Benedetto XVI «i
sentimenti di viva e sentita
gratitudine per la sua
testimonianza di vita, per il suo
insegnamento ricco di sapienza e
dottrina».
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Tra le priorità difendere
attività e prestigio 
del Policlinico Gemelli 
e grande attenzione al
passaggio dall’università
al mondo del lavoro

Il cardinale Tauran: e nel dialogo interreligioso
questo ateneo può svolgere un ruolo significativo

L’impegno di Anelli:
un’offerta rinnovata 
rilancerà la Cattolica

Il rettore dell’Università Cattolica, Franco Anelli (Foto Omnimilano)

DA MILANO

mpegnati a Roma per le Con-
gregazioni generali in prepa-
razione del Conclave, i car-

dinali Angelo Scola (arcivescovo
di Milano e presidente dell’Isti-
tuto Toniolo) e Jean-Louis Tau-
ran (fino allo scorso 28 febbraio
presidente del Pontificio Consi-
glio per il dialogo interreligioso)
hanno voluto comunque far
sentire la propria voce alla ceri-
monia di inaugurazione del-
l’anno accademico, inviando il
testo dei loro interventi. E così il
cardinale Scola nel suo saluto
come presidente dell’Istituto To-
niolo ha voluto ricordare il ma-
gistero di Benedetto XVI, men-

tre il cardinale Tauran, a cui era
stata affidata la prolusione, ha
delineato gli scenari del «dialo-
go interreligioso, come risorsa
per l’intera società». Persino al-
cuni leader cinesi, come Jang
Zemin o Hi Jin Tao, ha scritto il
porporato francese, «hanno ri-
conosciuto che le conoscenze e
l’energia dei cittadini credenti
devono essere valorizzate per
costruire una società prospera».
Certo, ha sottolineato il cardi-
nale Tauran, il dialogo interreli-
gioso per essere «vero deve es-
sere senza malintesi» e «traspa-
rente», «aperto a tutti» e capace
di «vivere nel quotidiano» e «nel-
la verità». Ma interpella in primo
luogo i credenti stessi, che, sot-

tolinea ancora Tauran, «sono di
fronte a tre sfide: dell’identità,
dell’alterità e del pluralismo». In
questo quadro «l’Università Cat-
tolica può svolgere un ruolo si-
gnificativo, sensibilizzando i
cattolici italiani alla ricchezza
della loro secolare tradizione di
rispetto e ospitalità, poi inco-
raggiandoli ad essere presenti o-
vunque si costruisca questo le-
game sociale plurale, fuori del
quale l’Europa non può progre-
dire senza esporsi a gravi con-
trasti». E anche le autorità civili
sono chiamate a «garantire il ri-
spetto effettivo della libertà di
coscienza e di religione».

Enrico Lenzi
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Rischio germi. Stop alle torte nei negozi Ikea
DA ROMA

opo il caso carne di ca-
vallo nelle polpette, il
colosso della produ-

zione di mobili low cost Ikea,
che nei suoi negozi vende an-
che generi alimentari, ha in-
terrotto in 23 Paesi le vendite
di dolcetti al cioccolato chia-
mati «chokladkrokant» (una
torta con mandorle e ciocco-
lato, crema al burro e cara-
mello), dopo che le autorità
doganali cinesi hanno rileva-
to che in una partita di questi
prodotti ci sarebbero tracce di
batteri fecali. Stando all’assi-
curazione data ai carabinieri
del Nas, nei ristoranti Ikea in
Italia non sono presenti lotti
delle torte ritirate.

D
Il colosso svedese ha afferma-
to che i funzionari doganali
cinesi nei mesi scorsi hanno
sequestrato e distrutto un lot-
to di 1.800 dolci importati da
Ikea in Cina dalla Svezia dopo
che i test hanno rivelato che le
torte contenevano livelli trop-
po elevati di batteri coliformi.
Si tratta di germi che si trova-
no nel suolo, nella vegetazio-
ne, come pure nelle feci degli
esseri umani e degli animali a
sangue caldo, riporta il Wall
Street Journal.
«I funzionari doganali cinesi
hanno trovato batteri colifor-
mi che superano i limiti e ab-
biamo deciso di fermare le
vendite di questi dolci in tut-
ti i mercati», ha detto la por-
tavoce Ikea Ylva Magnusson,

che ha aggiunto che il forni-
tore Almondy ha testato la
stessa partita di dolci e non ha
trovato la presenza di E.coli o
batteri intestinali umani. Ma-
gnusson ha chiarito che la so-
cietà sta prendendo la situa-
zione molto sul serio e sta
tracciando la partita per ve-
dere se i dolci possano essere
finiti in altri ristoranti Ikea.
Anche in Italia sono partiti ul-
teriori controlli.
Intanto le autorità sanitarie ci-
nesi, oltre alle torte al ciocco-
lato del gruppo Ikea, hanno
bloccato anche lotti di for-
maggi della Kraft, barrette al
cioccolato della Nestlè e cre-
me solari della Shiseido poi-
ché «sotto gli standard» qua-
litativi. I prodotti, rende noto

lo ShanghaiDaily.com, sono
stati distrutti o rinviati all’ori-
gine a seguito degli ultimi
controlli effettuati. Comples-
sivamente, riferisce il quoti-
diano online, ci sarebbe un
gruppo di 247 articoli alimen-
tari e cosmetici importati e sui
quali, lo scorso gennaio, le au-
torità cinesi hanno rilevato
problemi di tipo qualitativo.
Gli articoli bloccati include-
rebbero bevande, cioccolata,
biscotti, formule per bambini,
dolci, snacks, passata di po-
modoro e brandy. I prodotti
in questione erano scaduti o
presentavano livelli eccessivi
di concentrazioni batteriche,
metalli pesanti, additivi o so-
stanze proibite. Rilevati pure
alti livelli di acidità e proble-

mi di etichettatura.
E lo scandalo della carne di
cavallo sta investendo anche
il Portogallo: l’associazione di
consumatori Deco ne ha rile-
vato la presenza in polpette e
hamburger venduti dal grup-
po francese Auchan e lasagne
distribuite dal gruppo spa-
gnolo El Corte Ingles. La De-
co aveva acquistato 30 cam-
pioni di prodotti il 20 febbraio
scorso e li ha poi analizzati in
laboratorio. «Tre campioni –
riferisce l’associazione in una
nota – contenevano dna del
cavallo». Auchan ha dichiara-
to che quei prodotti non sono
più in vendita dal 22 febbraio,
da quando aveva rilevato, con
proprie analisi, la presenza di
carne equina.

E al governo: ma serve una tregua legislativa

salute
«Presenti colibatteri»
Interrotte le vendite
del dolce alle mandorle
Il colosso svedese:
Italia non coinvolta

«Con un sisma ospedali a rischio» ’Ndrangheta e turismo, 20 arresti
REGGIO CALABRIA. Venti arresti, tra cui
Henry James Fitzsimons, militante dell’Ira,
l’esercito indipendentista nord irlandese e
Francesco Sculli (padre del calciatore del
Pescara Peppe), e un maxi sequestro di beni
per 450 milioni di euro sono stati eseguiti
dal Gico del nucleo di polizia tributaria di
Reggio Calabria, dallo Scico e dal gruppo di
Locri nell’ambito dell’operazione
“Metropolis”. Sessanta le perquisizioni
eseguite tra Italia e Spagna. Secondo l’accusa
i venti in manette, tutti variamente legati alle
cosche Morabito e Aquino dominanti lungo
la costa ionica reggina, erano riusciti a
garantirsi con la forza dell’intimidazione
mafiosa la gestione e la realizzazione di
decine di importanti complessi turistico-
residenziali, coinvolgendo nell’affare
imprenditori spagnoli. Gli arrestati devono
rispondere di associazione mafiosa,
trasferimento fraudolento di valore e
reimpiego di capitali illeciti. (D.Mar)

Cosima Serrano, moglie di Michele Misseri 

ROMA. Da
luoghi di cura a
potenziali
trappole mortali.
La sicurezza
statica degli
ospedali torna al
centro della
polemica. Stando
a una denuncia
del Sindacato
medici italiani
(Smi) che cita
l’ultima inchiesta
parlamentare sull’efficienza
del servizio sanitario
nazionale, da un’indagine a
campione su 200 ospedali
è emerso che, in caso di
scossa di terremoto, il 75%
addirittura si
sbriciolerebbe. A Napoli il

più esposto a questo
rischio è lo storico
ospedale Annunziata.
Secondo lo studio a
campione citato dallo Smi,
il 75% dei 200 edifici
ospedalieri presi in esame
mostra gravi carenze e si

sbriciolerebbe
nel caso di un
sisma di 6,2 o
6,3 gradi Richter.
Altrettanto alto
il numero di
ospedali che da
una scossa ne
uscirebbe
fortemente
lesionati e
inagibili. Le
strutture più
esposte a questo

rischio, secondo lo studio,
sono distribuite lungo
l’arco appenninico, nella
zona dell’Italia centrale e
soprattutto meridionale, in
particolare in Campania,
Basilicata, Calabria e Sicilia. 
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NAPOLI 13 60 39 5 12

PALERMO 76 4 20 5 90

ROMA 41 87 68 67 10

TORINO 64 46 24 14 63

VENEZIA 60 69 21 67 5

BARI 10 9 69 7 40

CAGLIARI 60 53 16 8 86

FIRENZE 20 43 12 57 2

GENOVA 39 57 80 87 48

MILANO 9 20 42 32 59

ESTRAZIONI DEL 5-3-2013

SUPERENALOTTO:
32 - 34 - 39 - 52 - 59 - 61  n. jolly 11

RUOTA  NAZIONALE
84   42   21   36   61

Numero SUPERSTAR: 37
10eLOTTO

4-9-10-12-13-16-20-39-41-42
43-46-53-57-60-64-69-76-80-87

MERCOLEDÌ
6 MARZO 2013 13

LA RICHIESTA

SIGARETTA ELETTRONICA
PIÙ CHIAREZZA 
SUI REALI PERICOLI
Sigarette elettroniche sotto accusa: in
Francia, dove almeno mezzo milione
di persone ha scelto il fumo
elettronico, il governo ha chiesto
l’apertura di un’indagine per valutare
gli eventuali rischi del prodotto. Ignoti
gli effetti a lungo termine legati
all’inalazione del glicole propilenico e
della glicerina contenuti in certe
sigarette elettroniche. E ieri il
ministro della Salute italiano, Renato
Balduzzi, ha sollecitato una riflessione
sulle sigarette elettroniche: «La loro
diffusione è contraria agli sforzi di
disincentivare l’uso di sigarette» ha
scritto in una nota. La Commissione
europea ha varato di fatto una
direttiva specifica, ma l’iter del testo
si annuncia lungo. 

I NUMERI

UNA REALTÀ
NAZIONALE
Con le sue cinque sedi
(Milano, Brescia,
Piacenza-Cremona,
Roma e Campobasso)
l’Università Cattolica è
un ateneo a livello
nazionale. Con la
riorganizzazione dello
scorso anno, l’ateneo ha
complessivamente 12
facoltà. Gli iscritti, che
comprendono lauree
triennali, magistrali,
master e scuole di
specializzazione, sono
quasi 41mila, con 13.072
immatricolazioni nel
corso dell’anno
accademico 2011/12. I
laureati nell’ultimo anno
sono stati 6.228, di cui
3.774 nelle triennali e
2.452 in quelle magistrali.
I corsi di laurea sono 87
mentre i master di
primo e secondo livello
sono 100. Sono attivati 7
Alte scuole, 49 scuole di
specializzazione e 17
scuole di dottorato. I
docenti in organico sono
1.525 che nell’insieme
producono oltre
188mila ore di lezione.
(E.Le.)
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